E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 giugno - la numero 143- il decreto per la "riduzione dèll'aliquota dell'imposta unica sulle scommesse ippiche al totalizzatore nazionale e a quota fissa e sulla scommessa Tris e sulle scommesse ad essa assimilabili". I concessionari ippici dovranno d'ora in poi fare i conti con un'imposta compresa tra l' 8,5 e il 9 per cento invece dei precedente 10%. Analogo intervento, con un beneficio per la rete di vendita pari a circa un punto percentuale, è stato compiuto a sostegno della scommessa Tris, la cui aliquota scende dal 25% al 22,50% sul 40% del movimento di gioco. Il testo prevede che "dal 1° gennaio 2003, relativamente alle scommesse ippiche a to​talizzatore nazionale e a quota fissa, diverse dalla Tris e da quelle ad essa assimilabili, le aliquote dell'imposta  unica sono stabilite nella misura del 15,70 per cento della quota di prelievo stabilita per ciascuna scommessa  All'articolo 2, il decreto passa alle giocate ippiche a to​talizzatore, sulle quali viene riconosciuto al concessionario "un corrispettivo" che ri​sulta "dall'applicazione delle seguenti aliquote sulle quo​te di prelievo sull'introito lor​do delle scommesse ippiche determinate con decreto ministeriale: a) 42,50 fino a Euro 4.131.655,19 di incasso lordo, b) 34,20 da Euro 4.131.655,20 a Euro 8.263.310,38 di incasso lordo; c) 30,40 oltre Euro  8.263.310,39 di incasso lordo. In sostanza, le agenzie che incassano meno avranno i benefici più ampi, nel più totale rispetto dello spirito della legge 200.  Per i concessionari ippici che avessero versato somme in  eccedenza, ci sarà modo di compensare, dal momento che​ -  prosegue il testo  - le "eventuali somme versate in eccedenza dai concessionari per la raccolta delle scommesse sulle corse dei cavalli a totalizzatore nazionale e a quota fissa, a titolo di imposta unica e di quote di prelievo, sono trattenute come acconto dei versamenti periodici da effettuarsi allo stesso titolo succes​sivamente all'entrata In vigore del presente decreto". Stesso discorso per l'aggio, ma a parti invertite; il decreto conclude infatti che "le maggior somme dovute dall'Unire ai concessionari, a titolo di aggio, sono compensate con i versamenti periodici dei saldi contabili dovuti dai concessionari stessi successivamente all’entrata in vigore del presente decreto". Scende anche l'aliquota dell'imposta unica per le scommesse sportive, che viene fissata da un decreto del ministero dell'Economia al 15,70% della quota di prelievo stabilita per ciascuna scommessa. In questo caso, il beneficio per i concessionari ammonta a poco meno di un punto.

